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DIFESA

Airbus vuole tagliare 
quasi 2.400 impieghi 

Crollo degli ordini 
Airbus intende tagliare 2.362 posti di lavoro 
nella divisione Spazio e Difesa entro la fine del 
2021 a causa «dell’atonia del mercato spaziale e 
del rinvio di diversi contratti di difesa». La
divisione sta soffrendo per il crollo degli ordini 
nel settore spaziale e le misure già adottate pe 
migliorare la competitività e ridurre i costi non 
bastano più. Lo ha annunciato in una nota il
colosso europeo dell’aerospazio, precisando 
che il previsto taglio riguarda 829 posti in 
Germania, 404 in Francia, 357 nel Regno Unito e 
142 in altri Paesi. Le trattative con il Comitato
Aziendale Europeo sono iniziate ieri. Dei
134.000 dipendenti del gruppo, 34.000
lavorano nel settore della difesa, di cui quasi
13.000 in Germania.

CASTEL SAN PIETRO

Medacta: negli USA
sentenza provvisoria
Rischio di dover pagare 9,7 milioni 
Il gruppo Medacta di Castel San Pietro, attivo 
nelle tecniche mediche, potrebbe essere
costretto a pagare negli Stati Uniti un
risarcimento danni pari a 9,7 milioni di dollari, più 
costi legali e tasse. Una sentenza provvisoria in 
questo senso è infatti stata emessa nei
confronti della controllata californiana 
Advanced Surgical Devices (ASD). La sentenza 
non è ancora definitiva e può essere interposto
ricorso, si legge in un comunicato diramato ieri
dall’azienda ticinese. Il processo contro la
stessa Medacta è ancora pendente e quindi
l’impresa non può rilasciare ulteriori commenti. 
Nel quadro della sua entrata in Borsa nell’aprile
dello scorso anno, Medacta aveva segnalato nel
suo prospetto di emissione che nel 2018 
MicroPort Orthopedics aveva avviato negli 
Stati Uniti un procedimento arbitrale contro
ASD e il suo direttore William Zurowski, nonché 
un procedimento giudiziario contro Medacta
USA in relazione al rilevamento di valori
patrimoniali di ASD da parte di Medacta.

ROCHE

Il primo mattone
del centro di ricerca
Basilea 
Posa della prima pietra ieri a Basilea per il nuovo 
centro di ricerca di Roche: complessivamente
saranno costruiti quattro edifici, che da fine 
2023 ospiteranno 1.800 ricercatori del gruppo 
farmaceutico. Nella sede principale di Roche
nascerà così un centro «modernissimo» di
laboratori e uffici, si legge in un comunicato.
L’impresa investe complessivamente 3 miliardi
di franchi nello sviluppo del sito di Basilea, di cui 
circa 1,2 miliardi solo per il nuovo centro di
ricerca. I quattro nuovi edifici avranno altezze 
diverse, da 18 a 114 metri, e saranno situati sul 
sito dell’ex edificio 74 in Grenzacherstrasse.

FINANCIALTIMES

«Ralph Hamers
al posto di Ermotti»
Verso un nuovo CEO di UBS 
Il colosso bancario elvetico UBS intende
nominare Ralph Hamers come suo
amministratore delegato al posto di Sergio
Ermotti. Lo riporta il Financial Times citando
alcune sue fonti. Ralph Hamers, veterano del
gruppo ING (una multinazionale olandese
attiva nel settore bancario e finanziario) di
cui è numero uno dal 2013, sarebbe stato
avvicinato nei mesi scorsi dal presidente del
consiglio di amministrazione di UBS, Axel
Weber.

Si prepara un brusco atterraggio. © KEYSTONE

Un libro per cento candeline 
FINANZA / Presentato il volume edito per il secolo dell’Associazione bancaria ticinese
Nosetti: «Una storia sempre caratterizzata da incertezze, anche nei momenti di successo»

Cento anni di vita sono mol-
ti, ed è difficile anche solo ci-
tarne i momenti più impor-
tanti. Comunque Pietro No-
setti, storico dell’economia e
autore di un capitolo nel vo-
lume edito dall’Associazione
bancaria ticinese (ABT) in oc-
casione del centenario dalla
fondazione, ha provato a far-
lo. Nosetti ha spiegato che per 
la piazza finanziaria ticinese
i momenti di incertezza sono 
sempre stati presenti. E que-
sto anche, paradossalmente,
nei momenti di successo, co-
me dopo la Seconda guerra
mondiale. In quel periodo in-

fatti si verificò una grande
espansione del settore ban-
cario ticinese, ma non man-
carono i fallimenti e gli scan-
dali, e la crescita avvenne sen-
za che nessuno all’interno
della piazza lo avesse previ-
sto e pianificato, ma per dei

fattori esterni, come l’inter-
nazionalizzazione dell’eco-
nomia mondiale e l’afflusso
di clienti italiani.

«Tuttavia - ha sottolineato
Nosetti - la storia non serve a
capire come sarà il futuro, ma 
ci permette comunque di ri-
flettere. Infatti le vere fonda-
menta della piazza ticinese
sono state poste negli anni
Venti e Trenta del secolo scor-
so, anche se pochi degli isti-
tuti di quel tempo esistono
ancora. Poi, dopo diversi scos-
soni, siamo arrivati ai giorni
nostri».
Nosetti ricorda anche che si
èverificato un mini-boom fra

il 1995 e il 2007, con l’arrivo in 
Ticino si molti istituti italia-
ni. Ma da allora la situazione
è peggiorata molto. 

Nel corso della conferenza
stampa di presentazione del
libro, il presidente dell’ABT Al-
berto Petruzzella ha parlato
delle manifestazioni che si
terranno quest’anno in occa-
sione del centenario, fra cui
spicca il Lugano Banking Day.
Dal canto suo Franco Citterio, 
diretore dell’ABT, ha ripercor-
so le tappe della storia dell’as-
sociazione, e di come si sia svi-
luppata la collaborazione fra
gli istituti bancari ticinesi.  
Roberto Giannetti

Il grande boom del 
dopoguerra è arrivato 
senza che fosse stato 
previsto e pianificato 
dalle banche locali

Per i 25 anni di BPS Suisse 
ancora risultati record 
LUGANO / Anche nel 2019 la banca ha chiuso l’esercizio migliorando la sua performance 
L’espansione delle attività ha reso necessario il potenziamento del personale

Erica Lanzi 

La Banca Popolare di Sondrio 
(Suisse) entra nel suo venticin-
quesimo anno di attività trac-
ciando un bilancio positivo del 
percorso effettuato finora e an-
nunciando alcune novità.  

Lo scorso anno la banca ha 
registrato una crescita delle 
maggiori voci dei conti. L’utile 
netto di 16,7 milioni di franchi 
è salito dell’11% rispetto al 2018,  
i ricavi netti del 5% a 98,3 milio-
ni. Grazie alle maggiori attivi-
tà nelle 19 unità operative in 7 
cantoni e a Monaco, pure il per-
sonale è aumentato di 7 unità a 
337 dipendenti. Come ha sot-
tolineato il presidente della di-
rezione generale Mauro De 
Stefani, si tratta di risultati re-
cord, aggiornati dall’istituto 
per ben quattro volte negli ul-
timi cinque anni. «Siamo una 
banca che opera sul territorio, 
e una consulenza che dia dav-
vero valore aggiunto è crucia-
le per crescere».   

Pure gli impieghi alla clien-
tela sono saliti, con un +7% a 4,5 
miliardi di franchi. Di questi, i 
crediti ipotecari hanno fatto la 
parte del leone (3,9 miliardi, col 
+ 6%), nonostante le criticità del 
settore immobiliare. Innanzi-
tutto, come ha spiegato il vice-
presidente della direzione ge-
nerale Mauro Pedrazzetti, c’è 
un forte eccesso di offerta. La 
revisione delle regole di Basi-
lea 3 sta portando e porterà le 
banche ad adottare un’autore-
golamentazione ancora più se-
vera per la concessione di ipo-
teche. E infine, l’eccesso di li-
quidità sui mercati fa sì che au-
menti la concorrenza tra gli at-
tori finanziari per vendere ipo-

teche e impiegare così i depo-
siti. «Stiamo andando verso una 
lotta di prezzo stile supermer-
cato - ha aggiunto -. Abbiamo 
comunque deciso di mantene-
re criteri prudenziali nell’ero-
gazione, perché alla lunga la 
differenza per il cliente la fa la 
consulenza professionale. Inol-
tre il mercato immobiliare 
svizzero è molto diversifica-
to, c’è ancora potenziale».  

Pure la raccolta della cliente-
la, salita del 3% a 4,9 miliardi, ha 
beneficiato del forte legame col 
territorio e della consulenza. 
«Sono valori importanti, che ab-
biamo voluto rimarcare intro-
ducendo un nuovo slogan in oc-
casione del 25. anniversario», ha 
spiegato da parte sua Roberto 
Mastromarchi, responsabile 
della divisione fronte. Al con-
tempo, c’è bisogno di stare al 
passo coi tempi nella consulen-
za. «Per la strategia degli investi-
menti ci stiamo concentrando 
sul tema della sostenibilità e im-
patto sociale (criteri ESG) - ha 
continuato -. Sia la domanda dei 
clienti che l’offerta dei prodotti 
vanno in questa direzione. Sen-
za dimenticare che il primo cri-
terio di valutazione per gli inve-
stimenti è il rendimento».  

Il tema «green», però tocca 
anche l’infrastruttura della 
banca, oggetto nel 2019 di va-
rie ristrutturazioni. «A St. Mo-
ritz ad esempio il progetto è di 
avere uno stabile a impatto 
ecologico vicino allo zero», ha 
spiegato da parte sua Paolo 
Camponovo, responsabile 
della divisione logistica. Altre 
sedi rinnovate sono state quel-
la di Basilea, Chiasso, Lugano 
e Biasca Un altro progetto è 
quello di sostituire i veicoli 
aziendali con auto elettriche 
man mano che scade il leasing. 
E infine, ha spiegato Campo-
novo, la banca sta investendo 
molto nei sistemi informati-
ci, sia per facilitare l’utilizzo 
dei servizi bancari online, sia 
per aumentare il loro grado di 
sicurezza in rete. 

La conferenza a Lugano, sede centrale dell’istituto. ©TI-PRESS / ELIA BIANCHI

La strategia 
di sviluppare una rete 
capillare sul territorio  
si riflette pure 
sull’organico in Ticino
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